
Ciclismo Il Collaccio



Introduction

Already 5 years we are visiting the beautiful camping of Il Collaccio.
Not only because of the camping, the friendly people and the good
food at the restaurant, but also because of the beautiful area. And for
a bike fanatic this area is a paradise. I have to admit the roads could
sometimes be better, but the astonishing views and beautiful climbs
are making it worthwhile cycling around.

Last summer Raffaele and Jonathan asked me if I could prepare some
routes for the (new) guests who want to cycle in the lovely Sibillini
area. In this small book I described 11 different routes with starting
point Il Collaccio. All gpx files are available at the reception.

The 11 routes are in different categories. Short trips with not too
many climbs, but also tough routes climbing up to 3.000 metres on
one day. Which route you might choose, one thing is sure: at the end
you have to climb the steep road to the camping site. But no worry,
after the barrier of the camping you go down slowly, park your bike
and take a cold beer at the bar!

I hope you enjoy the ride…

Andiamo !!!

Martijn Elbers

INTRODUZIONE

Da 5 anni ormai, trascorriamo le nostre vacanze al Collaccio, non solo per il 
campeggio, la gente simpatica e la buona cucina del ristorante, ma anche per la 
bellissima zona. E per un fanatico della bicicletta questi posti sono un paradiso. 
Devo ammettere che le strade a volte potrebbero essere migliori, ma i panorami 
sorprendenti e le belle salite fanno sì che valga la pena andare in bicicletta.
La scorsa estate Raffaele e Jonathan mi hanno chiesto se potevo preparare alcuni 
percorsi per i (nuovi) ospiti che vogliono pedalare nella zona dei Sibillini. In 
questa piccola guida ho descritto 11 diversi percorsi con punto di partenza Il 
Collaccio. Tutti i file gpx sono disponibili alla reception.
Gite brevi con qualche salite, ma anche percorsi impegnativi che salgono fino a 
3.000 metri in un giorno. Qualsiasi itinerario si scelga, una cosa è certa: alla fine 
bisogna percorrere la ripida strada che porta al campeggio. Ma niente paura, 
dopo il cancello del campeggio scendendo piano, si parcheggia la bici e via al 
bar per una birra fresca!



Content

Destination km Alt. Level

Postignano 501 1.000

Lago di Fiastra 802 1.900

Abeto 353 700

Selvarotonda 115 2.635

Piano Grande XXL 1175 3.360

Frotignano 506 1.250

Piano Grande 827 1.800

4

Poggiodomo 75 1.765

Forca di Presta 1099 2465

Cupi 5910 1.480

Assisi 16811 3.202

8



1. Il Collaccio – Postignano – Il Collaccio

Length: 50km
Ascent: 1.000m
Level: Moderate
Highlights: Castello di Postignano – climbs around Monte Montione

Nice ride with 2 complete different views. The first part till Borgo
Cerreto is slightly going down. From there it smoothly goes up (3-4%)
until the lovely village of Castello di Postignano. After a short visit you
can discover the area of Petrognana with some steep and heavy climbs
till 1.000metres altitude like the Monte Montione (911m). The scenery
is beautiful and after Mevale you will descent till the bridge of Ponte
Chiusita. From there you can choose the climb back to the camping via
Corone or the steep one via Castelvecchio.

Lunghezza: 50 km
Salita: 1.000 m
Livello: moderato
Punti di interesse: Castello di Postignano

Bel giro con 2 panorami completamente diversi. La prima parte fino a Borgo 
Cerreto è in leggera discesa. Da lì si sale dolcemente (3-4%) fino al grazioso borgo 
di Castello di Postignano. Dopo una breve visita si può scoprire la zona di 
Petrognano con alcune salite ripide e pesanti fino a 1.000 metri di altitudine. Lo 
scenario è bellissimo e dopo Mevale si scende fino al ponte di Ponte Chiusita. Da lì 
si può scegliere la risalita al campeggio via Corone o quella ripida via 
Castelvecchio.







2. Il Collaccio – Lago di Fiastra – Il Collaccio

Length: 80 km
Ascent: 1.900m
Level: Heavy
Highlights: Santuario - Cupi – Lago di Fiastra – Monte Macereto

The first part of this wonderful ride is quite easy with the descent to Visso.
From there you follow the SP 209 and just after Visso the climb starts and
with 3% – 4% average you climb until 800 metres altitude. After a few
kilometres you turn right to the quiet road heading for the Santuario di
Macereto. This steep climb is rather heavy, but at around 1.000 metres you
enter the Sibillini park with beautiful views. You continue till the Santuario
an then you go direction Cupi. This road is amazing. Be careful for cows,
donkeys and dogs in this area, they just cross the road!

After Cupi there are perfect roads,
descending till Fiastra, ending with a short
climb till the Lake. Take a coffee and enjoy
the surroundings. Then you take the same
route back till Cupi, which now is a long
climb but still in a fantastic scenery! Just
before the Santuario you turn left
direction Ussita. You will now climb the
Monte Macereto (1.111m), the highest
point of this tour. Amazing views on the
Monte Vettore. The descent to Ussita is a
gift after all these metres of climbing, but
watch out for the bad roads and all the
curves. From Ussita it is further going
down to Visso. What a ride!

Lunghezza: 80 km
Salita: 1.900 m
Livello: impegnativo
Punti di interesse: Santuario - Cupi - Lago di Fiastra - Monte Macereto 

La prima parte di questo meraviglioso percorso è abbastanza facile con la discesa a 
Visso. Da lì si segue la SP 209 e subito dopo Visso inizia la salita e con il 3% - 4% 
di media si sale fino a 800 metri di quota. 
Dopo pochi chilometri si svolta a destra sulla tranquilla strada in direzione del 
Santuario di Macereto. Questa ripida salita è piuttosto pesante, ma a circa 1.000 
metri si entra nel parco dei Sibillini con bellissimi panorami. Si prosegue fino al 
Santuario e poi si va in direzione Cupi. Questa strada è fantastica. Attenzione alle 
mucche, agli asini e ai cani che in questa zona, attraversano la strada!

Dopo Cupi strade perfette, scendendo fino a 
Fiastra, terminando con una breve salita fino 
al Lago, dove si può prendere un caffè e 
godersi i dintorni. Si riprende poi la stessa via 
fino a Cupi, che ora è una lunga salita ma 
comunque in uno scenario fantastico! Poco 
prima del Santuario si svolta a sinistra in 
direzione Ussita e si sale sul Monte Macereto 
(1.111 m), il punto più alto di questo tour. 
Viste stupende sul Monte Vettore. La discesa 
verso Ussita è un regalo dopo tutte queste 
salite, ma attenzione alle strade dissestate e a 
tutte le curve. 
Da Ussita si scende ulteriormente a Visso. 
Che giro!







3. Il Collaccio – Abeto – Il Collaccio

Length: 35 km
Ascent: 700 m
Level: Moderate
Highlights: Forca di Ancarano - Abeto

This is a nice ride if you want to get used of the hilly area of Preci. Not so far,
not too steep but still beautiful. You descent from the camping and go left
direction Norcia. After a few kilometres you start the climb of the Ancarano
passing the quiet small town of Piedivalle and Campi. The road is not very
good, but the surroundings are fantastic. When you reach the top of the
Ancarano (1.000m) you have a descent of around 5 km. A few kilometres
before Norcia you turn right direction Abeto, entering a very quiet area with
flowers and magnificent views on Norcia and the small towns Fiano and
Abeto. The village of Abeto is reached after another climb, but from there it
is only going down. Be careful because the road sometimes is not so good.

Lunghezza: 35 km
Dislivello: 700 m
Livello: moderato
Punti di interesse: Forca di Ancarano - Abeto 

Questo è un bel giro per allenarsi intorno alla zona collinare di Preci. 
Non troppo lontano, né troppo ripido ma comunque bellissimo. 
Si scende dal campeggio e si va a sinistra in direzione Norcia. Dopo pochi 
chilometri si inizia la salita per la Forchetta di Ancarano passando per Piedivalle e 
Campi. La strada non è delle migliori, ma i dintorni sono fantastici. Giunti in cima 
alla Forchetta di Ancarano (1.000 m) inizia una discesa di circa 5 km. Pochi prima 
di Norcia si svolta a destra in direzione Abeto, entrando in una zona molto 
tranquilla, fiorita e con una magnifica vista su Norcia e sui paesi Fiano e Abeto. 
L'abitato di Abeto si raggiunge dopo un'altra salita, ma da lì è solo in discesa. 
Attenzione perché la strada a volte non è agevole.

Salita:

Poco







4. Il Collaccio – Selvarotonda – Il Collaccio

Length: 115 km
Ascent: 2.635m
Level: Very heavy
Highlights: Monte Sassatelli – Monte Selvarotonda – Cascia area

You start the tour direction Norcia and then you head direction Monte
Sibillini but instead of turning left to Castellucio you follow the SP 476 on to
Savelli for the climb to the Monte Sassatelli (1.152m). Beautiful, not too
steep with great views everywhere. The climb continues with 2-3% until the
village of Civita. The road is good and you can see already the Monte
Selvarotonda. The last 5 km are very special because you pass old
restaurants for this former ski-area. Last part through the woods and then
you arrive.

Some old ski-lift in a desolated area.
Very strange. But you have reached
1.547m. The descent is very nice and
just after Civita you turn left direction
Cascia. The roads are not very good,
but the scenery wonderful. The are
some steep climbs. Quiet roads, little
villages (everything closed), more cows
than cars. Again some small climbs on
desolated roads before you arrive in
Rocchetta. A nice descent to arrive in
Cerreto. From there you have the
regular climb to Preci. Normally not
heavy, but after more than 100 km this
is not easy. But what a nice ride!

Lunghezza: 115 km
Salita: 2.635 m
Livello: molto impegnativo
Punti di interesse: Monte Sassatelli - Monte Selvarotonda - Cascia

Si inizia il giro in direzione Norcia e si prosegue in direzione Monte Sibillini ma 
invece di svoltare a sinistra per Castellucio si segue la SP 476 fino a Savelli per la 
salita al Monte Sassatelli (1.152 m). Bello, non troppo ripido con viste fantastiche 
ovunque. La salita prosegue con il 2-3% fino all'abitato di Civita. La strada è buona 
e si vede già il Monte Selvarotonda. Gli ultimi 5 km sono molto particolari perché si 
passa davanti a vecchi ristoranti per questa ex area sciistica. 

Ultima parte nel bosco e poi si arriva a 
vecchi impianti di risalita in una zona 
desolata, raggiungendo quota 1.547 m. La 
discesa è molto bella e subito dopo Civita 
si svolta a sinistra in direzione Cascia. Le 
strade non sono ottime, ma il paesaggio è 
meraviglioso. Ci sono alcune salite ripide. 
Strade tranquille, paesini (tutto chiuso), più 
mucche che macchine. Ancora qualche 
piccola salita su strade desolate prima di 
arrivare a Rocchetta. Una bella discesa per 
arrivare a Cerreto. Da lì si sale 
regolarmente a Preci.

Si inizia il giro verso Norcia e poi si prosegue in direzione Monte Sibillini ma invece di 
svoltare a sinistra per Castellucio si segue la SP 476 per Savelli per la salita al Monte 
Sassatelli (1.152 m). Bello, non troppo ripido con viste fantastiche ovunque. La salita 
prosegue con il 2-3% fino all'abitato di Civita. La strada è buona e si vede già il Monte 
Selvarotonda. Gli ultimi 5 km sono molto particolari perché si passano davanti a vecchi 
ristoranti in quella che era un’area sciistica.

Ultima parte nel bosco e poi si arriva ad 
alcuni vecchi impianti di risalita in una zona 
desolata raggiungendo quota 1.547 m. La 
discesa è molto bella e subito dopo Civita si 
svolta a sinistra in direzione Cascia. Le strade 
non sono ottime, ma il paesaggio è 
meraviglioso. Ci sono alcune salite ripide. 
Strade tranquille, paesini (tutto chiuso), più 
mucche che macchine. Ancora qualche 
piccola salita su strade desolate prima di 
arrivare a Rocchetta. Una bella discesa per 
arrivare a Cerreto, e poi sulla strada per 
tornare a Preci. In generale, non sarebbe così 
pesante, ma dopo più di 100 km non è facile. 
Ma che bel giro!







5. Piano Grande XXL 

Length: 117 km
Ascent: 3.360m
Level: Very heavy
Highlights: Forca Canapine – Forca di Presta – Monte Sibillini 

You must be rebellious because the road to the Forca Canapine is closed
after the earthquake. But it was safe and the desolation impressive. You take
the climb to Forca di Presta but just before the top you turn right to Forca
Canapine. A ghost town with wonderful area. The descent has to be done
carefully because of some stones on the road. From Copadacqua you go to
Arquata del Tronto. This route is also very confronting, because many things
are still destroyed This road is quiet and the starting point for the climb to
Forca di Presta; fantastic, especially because to reach the Sibillini from the
other (unknown) side. After 12 km climbing you arrive again above 1.500
metres. The scenery from there, with the outstanding Piano Grande is a
great reward. You descent quickly and after some climbs and descents to
Castelluccio and Castelsantangelo and Visso you arrive back to the camping.
More than 100 km, more than 3K climbing; but all worth it!

Lunghezza: 117 km
Salita: 3.360 m
Livello: molto impagnativo
Punti di interesse: Forca Canapine - Forca di Presta  

E’ necessario essere ribelli perché la strada per Forca Canapine è chiusa dopo il 
terremoto.
Si prende la salita per Forca di Presta ma poco prima della cima si svolta a destra 
per Forca Canapine. Una città fantasma con un'area meravigliosa. La discesa deve 
essere fatta con attenzione a causa di alcuni sassi sulla strada. Da Capodacqua si va 
ad Arquata del Tronto. Anche questo itinerario è molto impegnativo, perché molte 
cose sono ancora distrutte Questa strada è tranquilla e punto di partenza per la salita 
alla Forca di Presta; fantastico, soprattutto perché si raggiungono i Sibillini dall'altra 
parte. Dopo 12 km di salita si arriva nuovamente sopra i 1.500 metri. Lo scenario da 
lì, con l'eccezionale Piano Grande è una grande ricompensa. Si scende velocemente 
e dopo alcune salite e discese verso Castelluccio e Castelsantangelo e Visso si torna 
al campeggio. Più di 100 km, più di 3km di arrampicata; ma ne vale la pena!

E’ necessario essere ribelli perché la strada per la Forca Canapine è chiusa dopo il 
terremoto. 
Si prende la salita per Forca di Presta ma poco prima della cima si svolta a destra per 
Forca Canapine. Una posto fantasma in un'area meravigliosa. La discesa deve essere fatta 
con attenzione a causa di alcuni sassi sulla strada. 
Da Capodacqua si va ad Arquata del Tronto. Anche questo itinerario è molto 
impegnativo, perché molte cose sono ancora distrutte. Questa strada tranquilla è il punto 
di partenza per la salita alla Forca di Presta; fantastica, soprattutto perché si raggiungono 
i Sibillini dall'altra parte. Dopo 12 km di salita si arriva di nuovo sopra i 1.500 metri. Lo 
scenario da lì, con l'eccezionale Piano Grande è una grande ricompensa. Si scende 
velocemente e dopo alcune salite e discese verso Castelluccio, Castelsantangelo e Visso 
si torna al campeggio. Più di 100 km, più di 3km di arrampicata; ma ne vale la pena!











Length: 50 km
Ascent: 1.250m
Level: Moderate
Highlights: Ussita - Frotignano 

Five years ago I made this trip for the first time. This was the period before
the earthquake. The road to Ussita is nice. You have the normal way to Visso
and then you climb slowly towards Ussita. This small village with a nice
square was the ideal place to get a coffee before starting the real climb to
Frotignano. This climb is rather heavy. In approx. 10 km you have to
overcome around 500 metres altitude. But the scenery is amazing, you see
the Monte Sibillini from many sides.

6. Il Collaccio – Frotignano – Il Collaccio

Nice curves, good
views, good roads.
You can have a
very fast descent
until the village of
Castelsantangelo.
From there you
ride back towards
Visso and the
camping side.

In Frotignano there used to be a cable to higher mountains, some bars and
restaurant. A lovely ski village. But after the earthquake it is almost
isolated. Nevertheless it is worthwhile the climb, also because of the
beautiful descent.

Lunghezza: 50 km
Salita: 1.250 m
Livello: Moderato
Punti di interesse: Ussita - Frontignano  

Cinque anni fa ho fatto questo giro per la prima volta, prima del terremoto.
La strada per Ussita passando per Visso è bella. Questo piccolo borgo con una bella 
piazza era il luogo ideale per prendere un caffè prima di iniziare la vera salita per 
Frontignano, piuttosto pesante, con 10 km da superare circa 500 metri di dislivello. 
Ma lo scenario sui Sibillini è strepitoso.
A Frontignano c'era una funivia, bar e ristoranti. Un grazioso posto per sciare. Ma 
dopo il terremoto è quasi isolato. Tuttavia vale la pena la salita, anche per la bella 
discesa.

Belle curve, stupendi 
panorami, strade 
buone. 
Discesa molto 
veloce fino a 
Castelsantangelo e 
ritorno verso Visso e 
infine al campeggio.







Length: 82 km
Ascent: 1.800m
Level: Heavy
Highlights: Monte Gualdo – Castelluccio – Piano Grande 

A favourite trip for many cyclist from Il Collaccio. Whether you go via
Castelsantangelo or via Norcia, the Piano Grande is the summum. This route
is the eastbound version. So a quite calm start towards Visso and the on to
Castelsantangelo. After the first 20 km of easy climbing you will start to
attack the Monte Spina di Gualdo. It is a 9 km climb with some really steep
parts. It is clear this side is tougher than the one via Norcia. The scenery is
nice with views on the Monte Bove.

7. Il Collaccio – Piano Grande – Il Collaccio

The road is extremely damaged by the
earthquake but under construction. The
first part of the climb is through the woods
with curves. The last part is still heavy, but
by reaching the 1.496 metres you have an
astonishing view on the Piano Grande. You
can see Castelluccio as a nice spot on the
other hill. So you first have a small descent
and after another climb you reach
Castelluccio. From there you descent to the
Piano Grande, a hallucinating beautiful
place. At the end you have to climb again
up direction Forca Canapine. After a long
descent you arrive in Norcia. From there
the last 20 km to the camping site are
know by the most of the cyclist. A beautiful
but quite heavy ride.

Lunghezza: 82 km
Salita: 1.800 m
Livello: impagnativo
Punti di interesse: Monte Gualdo - Castelluccio - Piano Grande  

Un percorso gettonato da molti ciclisti da Il Collaccio. Passando Castelsantangelo o 
da Norcia, il Piano Grande è un must. Questa giro è la versione in direzione est. 
Quindi una partenza abbastanza tranquilla verso Visso e la via per Castelsantangelo. 
Dopo i primi 20 km di facile salita si percorre il Monte Spina di Gualdo. È una salita 
di 9 km con alcuni tratti molto ripidi. Questo lato è più impegnativo di quello di via 
Norcia. Il paesaggio è piacevole con vista sul Monte Bove.

La strada è pesantentemete danneggiata dal 
terremoto ma in ricostruzione. La prima parte 
della salita è nel bosco con curve. L'ultima parte 
è ancora pesante, ma raggiungendo i 1.496 
metri si ha una vista stupefacente sul Piano 
Grande. Una piccola discesa e dopo un'altra 
salita si arriva a Castelluccio. Da lì si scende al 
Piano Grande, un posto unico. Alla fine si risale 
in direzione Forca Canapine. Dopo una lunga 
discesa si arriva a Norcia. Da lì gli ultimi 20 km 
fino al campeggio sono conosciuti dalla 
maggior parte dei ciclisti. Un giro bello ma 
abbastanza pesante.

Un percorso gettonato da molti ciclisti. Che si passi da Castelsantangelo o da Norcia, il 
Piano Grande è un must. Questo giro è la versione da est. 
Partenza abbastanza tranquilla verso Visso e su per Castelsantangelo. Dopo i primi 20 
km di facile salita si va all’attacco per il Monte Spina di Gualdo. È una salita di 9 km con 
alcuni tratti molto ripidi. Questo percorso è più impegnativo rispetto a quello che sale da 
Norcia. Lo scenario è piacevole con vista sul Monte Bove.

La strada pesantemente danneggiata dal terremoto è 
in ricostruzione. La prima parte della salita è nel 
bosco con diverse curve. L'ultima parte è pesante, 
ma raggiungendo i 1.496 metri si ha una vista 
stupefacente sul Piano Grande. Una piccola discesa 
e dopo un'altra salita si arriva a Castelluccio. Da lì 
si scende al Piano Grande, un posto unico. Alla fine 
si risale in direzione Forca Canapine. Dopo una 
lunga discesa si arriva a Norcia. Da lì gli ultimi 20 
km fino al campeggio sono conosciuti dalla 
maggior parte dei ciclisti. Un bel giro ma davvero 
impegnativo









Length: 75 km
Ascent: 1.765m
Level: Heavy
Highlights: Borgo Cerreto – Poggiodomo – Mucciafora

An unknown route for many. The descent from the camping to Borgo Cerreto
is done by many cyclist. Just before the centre of the village you turn left
direction Ponte. There is a steep climb and after Ponte and then it continues
with a climb for many kilometres, but with 2 – 3%. This is a very quiet and
good road, you can even see goats and wild animals.

After 10 km you arrive in a small village called Rocchetta. Then you are back
in a desperate world. Nice climbing, nice surrounding, and o so quiet.

8. Il Collaccio – Poggiodomo – Il Collaccio

The road continues to nowhere until
a place called Roccatamburo. From
there you will have another 5 km to
climb until you reach almost 1.200
meter above sea level. A beautiful
descent leads to Mucciafora, a nice
small village.

A further descent brings you to Vallo
di Nera and after 2 hours in
complete quietness you arrive at the
SP 471, the busy road to Cerreto.
From there the last 25 km are
slightly going up. Try this route, you
will be surprised!

Lunghezza: 75 km
Salita: 1.765 m
Livello: molto impagnativo
Punti di interesse: Borgo Cerreto - Poggiodomo - Mucciafora  

Un percorso sconosciuto a molti. La discesa dal campeggio a Borgo Cerreto è fatta 
da molti ciclisti. Poco prima del centro del paese si svolta a sinistra in direzione 
Ponte. C'è una ripida salita e dopo Ponte, si prosegue con una salita per molti 
chilometri, ma con il 2-3% di pendenza. Questa è una strada molto tranquilla e 
buona, si possono anche vedere capre e animali selvatici.
Dopo 10 km si arriva al piccolo paese di Rocchetta. Bella arrampicata, bei dintorni.

La strada continua verso il nulla fino a 
Roccatamburo. Da lì altri 5 km in salita 
fino a raggiungere quasi 1.200 metri sul 
livello del mare. Una bella discesa porta a 
Mucciafora, un grazioso paesino.
Un'ulteriore discesa porta al Vallo di Nera e 
dopo 2 ore in completa tranquillità si arriva 
alla SP 471, la trafficata strada per Cerreto. 
Da lì gli ultimi 25 km sono in leggera 
salita. Prova questo percorso, sarà una 
sorpresa!

impegnativo







Length: 109 km
Ascent: 2.465m
Level: Very heavy
Highlights: Norcia – Piano Grande – Forca di Presta 

You first go direction Norcia, the climb of the Arancano as the first challenge
of the day. In Norcia you can stop for a coffee and continue for the heavy
climb to the Piano Grande. The long climb of 15 km is heavy but worth every
mile. Hopefully the road is repaired, otherwise you sometimes have to wait
for traffic lights. Arriving at the top you descent to the Piano Grande. Also
after 50 times the surrounding is breath taking. In the middle of the valley
you turn right direction Forca di Presta.

9. Il Collaccio – Forca di Presta - Il Collaccio

You have to climb another 5 kilometre, even crossing the border of the
Provincia de Umbria. At the top of the Forca di Presta you have a beautiful
view on the other side of the Monte Vettore. Normally you can buy a drink
there and then you turn back, descending, passing the valley again, climbing
and then descending towards Norcia. From there you go back direction
camping side and if you want to avoid the Arancano, take the route via
Abeto. After over 100 km and around 2.500 metres climbing you deserve a
cold beer!

Lunghezza: 109 km
Salita: 2.465 m
Livello: molto impegnativo
Punti di interesse: Norcia - Piano Grande - Forca di Presta  

Si va prima in direzione Norcia, passando per la Forchetta d’Arancano come prima 
sfida della giornata. A Norcia ci si può fermare per un caffè e proseguire per la rigida 
salita al Piano Grande. La lunga salita di 15 km è pesante ma vale ogni miglio. 
Arrivati in cima si scende al Piano Grande. Anche dopo 50 volte l'ambiente 
circostante è da mozzare il fiato. A metà valle si svolta a destra in direzione Forca di 
Presta.

Bisogna salire altri 5 chilometri, attraversando anche il confine della Regione Umbria. 
In cima alla Forca di Presta si ha una bellissima vista sull'altro versante del Monte 
Vettore. Si può comprare da bere e poi si torna indietro, scendendo, ripassando la valle, 
salendo e poi scendendo verso Norcia. Da lì si torna indietro in direzione campeggio e 
se si vuole evitare la salita della Forchetta si prende la strada per Abeto. Dopo oltre 
100 km e circa 2.500 metri di dislivello ti meriti una birra fresca!







Length: 59 km
Ascent: 1.480 m
Level: Moderate
Highlights: Monte Boven - Cupi 

10. Il Collaccio – Cupi - Il Collaccio

The route to Visso is know by the most of the cyclist. You can chose whether
you take the short steep descent via Castelvecchio or the longer part via
Corone. Arriving in Visso you follow the SP 209 where the climb starts to get
slightly heavy. The first part is with some traffic but after you turn right
direction Santuario all traffic seems to disappear. The climb will go up to 5%
- 6% for some kilometres till you reach the altitude of 1.000m. Amazing
views, animals and birds and hopefully sun.. Then you pass by the santuario
which is worth a stop. Then you go ahead for a few km till you reach the
village of Cupi. From there you turn back to the Santuario.

When you are back at the santuario
you turn left and you climb to the
Monte Macereto (1.111m). The
Monte Boven and the “back” of the
Piano Grande and Monte Vettore are
wonderful. You will descent to Ussita
which was a beautiful village before
the earthquake. Take a coffee or a
cola there to support the local
people and then descent further to
Visso. From there you can almost
smell the camping…. The only
challenge left is the climb to the
camping.

Lunghezza: 59 km
Salita: 1.480 m
Livello: moderato
Punti di interesse: Monte Bove - Cupi  

Il percorso per Visso è conosciuto dalla maggior parte dei ciclisti. Si può scegliere se 
prendere la breve discesa ripida via Castelvecchio o la parte più lunga via Corone. 
Arrivati a Visso si segue la SP 209 dove la salita inizia a farsi leggermente pesante. 
La prima parte è trafficata ma dopo aver girato a destra in direzione del Santuario 
tutto il traffico sembra scomparire. La salita andrà fino al 5% - 6% per alcuni 
chilometri fino a raggiungere quota 1.000m. Viste stupende, animali e uccelli e, si 
spera, sole .. Poi si passa dal santuario che merita una sosta. Quindi si prosegue per 
alcuni km fino a raggiungere la frazione di Cupi. 

Da lì si torna al Santuario, per poi girare a 
sinistra e salire al Monte Macereto (1.111 
m). Meravigliosi il Monte Bove e il “dorso” 
del Piano Grande e del Monte Vettore. Si 
scende ad Ussita, che era un bellissimo 
paesino prima del terremoto, per prendete 
un caffè o una cola per sostenere la 
popolazione locale e poi scendere 
ulteriormente verso Visso. Da lì si sente 
quasi l'odore del campeggio .... L'unica 
sfida rimasta è la salita al campeggio.







Length: 168 km
Ascent: 3.202 m
Level: Crazy
Highlights: Valico del Soglio – Spello – Monte Subasio - Assisi 

11. Il Collaccio – Assisi - Il Collaccio

If you want to do something crazy on your holiday and you are allowed to
stay away the entire day; go on pilgrimage to Assisi…. Although it was very
heavy, especially because of the many climbs and the high temperature, it
was worth it. The start is easy to Cerreto, then you go direction Sellano for
the first climb of the day to the Valico del Soglio (828m). From there you
have 30 km up and down towards Scopoli and Folignio. Pass these two
towns, go to the lovely city of Spello for a stop. Spello is located at the
border of the Monte Subasio, the Mont Ventoux of this area. You ae not
able to go completely to the top, but nevertheless it is a beautiful ride. You
pass the 1.000 meter and you can see Assisi from there.

Arriving by bike in Assisi is special with all
the cobbles. Be careful, it is very busy.
After lunch you to the short route to
Foligno. Then the mountains are waiting
for you again; The Monte Civitella and the
Monte Egina (1.100m). The route is
through the forest, along the farmers, in
open spaces with wind. The variety is
incredible. After 150 km everything is
hurting. The last part is via Piagga and
some other unknown villages. After more
than 8 hours and the last climb to the
camping you deserve a dive in the
swimming pool and a cold beer!

Lunghezza: 168 km
Salita: 3..202 m
Livello: da pazzi
Punti di interesse: Valico del Soglio - Spello - Monte Subasio - Assisi  

Se si vuol fare qualcosa di pazzo durante le vacanze e si può stare lontano tutto il 
giorno, andare in pellegrinaggio ad Assisi è un’idea.... Anche se molto impegnativo, 
soprattutto a causa delle tante salite e della temperatura elevata, ne valsa la pena. La 
partenza è facile fino a Cerreto, poi si va in direzione Sellano per la prima salita della 
giornata al Valico del Soglio (828 m). Da lì si hanno 30 km di saliscendi verso Scopoli 
e Foligno. Oltrepassati questi due paesi, si va nel grazioso borgodi Spello per una 
sosta. Spello si trova al confine del Monte Subasio, il Mont Ventoux di questa zona. 
Non si riesce ad andare completamente in cima, ma comunque è un bel giro. Superati i 
1.000 metri e da lì si può ammirare Assisi.

Arrivare in bici ad Assisi è speciale con tutti i 
ciottoli. Attenzione, è molto affollata. Dopo 
pranzo partenza per la breve tratta per Foligno. 
Allora le montagne ti stanno aspettando di 
nuovo; Il Monte Civitella e il Monte Egina 
(1.100 m). Il percorso è nel bosco, lungo i 
sentieri, in spazi aperti con vento. La varietà è 
incredibile. Dopo 150 km tutto fa male. L'ultima 
parte è via Piaggia e altri borghi sconosciuti. 
Dopo più di 8 ore e l'ultima salita al campeggio 
ti meriti un tuffo in piscina e una birra fresca!

vale






